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A TE LEVO I MIEI OCCHI 
 

Lunedì 
 

 

ACCOGLIE CHI È DISPONIBILE! 
 

Il segno della Croce 
 

G.: Nel nome del Padre… 
T.: Amen. 
 

G.: Le persone che oggi ci guideranno, trovino sincera collaborazione. 
T.: O Signore, ricompensa con le Tue grazie coloro che ci fanno del bene. 

 
G.: Esprimiamo anche nel canto la nostra gioia di trovarci assieme: cantiamo in-

sieme… 
(questo o un altro canto. Dove è possibile coinvolgere i ragazzi con movimenti e gesti che esprimano gioia). 

 
Canto: Andate per le strade. (A. RONCARI, L. CAPELLO, G. M. ROSSI) 

 

Rit.: Andate per le strade in tutto il mondo 
chiamate i miei amici per far festa, 
c’è un posto per ciascuno alla mia men-
sa. 

 
1. Nel vostro cammino annunciate il Vangelo, 

dicendo: «È vicino il regno dei cieli!» 
Guarite i malati, mondate i lebbrosi, 
rendete la vita a chi l’ha perduta. Rit. 

 
2. Vi è stato donato con amore gratuito: 

ugualmente donate con gioia e per amore. 
Con voi non prendete né oro né argento, 
perché l’operaio ha diritto al suo cibo. Rit. 
 

3. Entrando in una casa donatele la pace: 
se c’è chi vi rifiuta e non accoglie il dono, 
la pace torni a voi e uscite dalla casa 
scuotendo la polvere dai vostri calzari. Rit. 

 
4. Ecco, io vi mando, agnelli in mezzo ai lupi: 

siate dunque avveduti come sono i serpen-
ti, 
ma liberi e chiari come le colombe, 
dovrete sopportare prigioni e tribunali. Rit. 

 
5. Nessuno è più grande del proprio maestro, 

né il servo è più importante del suo padro-
ne. 
Se hanno odiato me, odieranno anche voi, 
ma voi non temete: io non vi lascio soli. Rit. 

 
 

 

 
 
 

 

 
G.: Invochiamo il dono dello Spirito Santo. 
T.: Vieni, Spirito, che crei la vita. Vieni e sii nostro ospite; riempi del tuo 

amore i cuori che tu hai creato. Tu sei chiamato Consolatore; sei il do-
no di Dio Padre; sei sorgente viva, fuoco d'amore e dolcezza dello spiri-

to. Tu porti la potenza della mano di Dio. Donaci i sette doni e fa nasce-
re dal nostro cuore una parola di preghiera. Sii la nostra guida per evi-
tare ogni male. Gloria al Padre… 
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PARLA O SIGNORE, TI ASCOLTO! 
 

Dal Vangelo secondo Luca 21,1-4 
 

1Alzàti gli occhi, vide i ricchi che gettavano le loro offerte 

nel tesoro del tempio. 2Vide anche una vedova povera, che vi 
gettava due monetine, 3e disse: "In verità vi dico: questa vedova, 

così povera, ha gettato più di tutti. 4Tutti costoro, infatti, hanno 
gettato come offerta parte del loro superfluo. Ella invece, nella sua miseria, ha 
gettato tutto quello che aveva per vivere". 

 
 
Commento 

 
In questo racconto, Gesù per spiegare come abitare il Tempio, non racconta 

delle parabole, ma parte dalla realtà, dalla semplice testimonianza di una povera 
vedova. Oggi più che mai è importante dare una testimonianza concreta di fede, 
nelle comunità cristiane. 

Il donarsi diventa gesto di accoglienza quando questo è disinteressato al fine 
di diventare bene comune, condivisibile, utile a tutti. Ma se il donare 

diventa un movimento che torna a se stesso, muore e rende sterile il 
gesto stesso. Solo chiedendo aiuto al Signore, attraverso una pre-
ghiera quotidiana si può progredire nella vita di fede, purificando le 

intenzioni con cui ci si pone in dialogo con le persone e verso chi si 
intende accogliere. 

 
(A questo punto si può portare una sagoma, che rappresenta ciascuno dei presenti, disponibili 

a offrire sé stessi in dono…) 

 
CON LA VOCE LODIAMO IL SIGNORE! 

 

 
 
 

 
Dal salmo 111 (112): Beato l’uomo che vive donando. 

 
G.: Al Vangelo rispondiamo dicendo: Signore, aiutami a donare la mia vita! 
T.: Signore, aiutami a donare la mia vita! 

 
L1.: Beato l’uomo che ama il Signore:  

L2.: potente sulla terra sarà la sua stirpe. 
T.: Signore, aiutami a donare la mia vita! 
 

L1.: Onore e ricchezza nella sua casa,  
L2.: la sua giustizia rimane per sempre. 
T.: Signore, aiutami a donare la mia vita! 

 
L1.: Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, 

L2.: amministra i suoi beni con giustizia.  
T.: Signore, aiutami a donare la mia vita! 
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L1.: Egli non vacillerà in eterno: 
L2.: il giusto sarà sempre ricordato. 

T.: Signore, aiutami a donare la mia vita! 
 
L1.: Non temerà brutte notizie, 

L2.: saldo è il suo cuore, confida nel Signore.  
T.: Signore, aiutami a donare la mia vita! 

 
L1.: Egli dona largamente ai poveri, 
L2.: la sua giustizia rimane per sempre, la sua potenza s’innalza nella gloria.  

T.: Signore, aiutami a donare la mia vita! 
 
T.: Gloria al Padre… 

 
 

TESTA E CUORE OPEROSI  
 
 

Oggi, cercherò di dare sapore a quello che faccio: userò le mie 
mani, i miei occhi, i miei piedi… come fossero le mani, gli occhi, 

i piedi di Gesù… 
 
 

 
Gesto 
 

G.: Insieme diciamo la preghiera che Gesù ci ha insegnato tenendo le nostre 
mani sul nostro cuore, come desiderio di donarlo a Gesù:  

T.: Padre nostro 
 
Il segno della Croce 

 
G.: Nel nome del Padre… 

T.: Amen. 
 
 

Canto: Symbolum 80 (Oltre la memoria) (PIERANGELO SEQUERI) 
 
Oltre la memoria del tempo 

che ho vissuto, 
oltre la speranza che serve 

al mio domani, 
oltre il desiderio di vivere il presente, 
anch'io, confesso, 

ho chiesto che cosa è verità. 
E tu come un desiderio 
che non ha memorie, Padre buono, 
come una speranza che non ha 
confini, 
come un tempo eterno sei per me. 

 

Io so quanto amore chiede 
questa lunga attesa 

del tuo giorno, Dio; 
luce in ogni cosa 
io non vedo ancora: 

ma la tua parola 
mi rischiarerà! 
 

Quando le parole 
non bastano all'amore, 

quando il mio fratello 
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domanda più del pane, 

quando l'illusione promette 
un mondo nuovo, 

anch'io rimango incerto 
nel mezzo del cammino. 

E tu Figlio tanto amato, 
verità dell'uomo, mio Signore, 
come la promessa di un perdono 
eterno, 
libertà infinita sei per me. 

Io so quanto amore chiede 

questa lunga attesa 
del tuo giorno, Dio; 
luce in ogni cosa 

io non vedo ancora: 
ma la tua parola 

mi rischiarerà! 
 
Chiedo alla mia mente 

coraggio di cercare, 
chiedo alle mie mani 

la forza di donare, 
chiedo al cuore incerto 
passione per la vita, 

e chiedo a te fratello 
di credere con me. 

E tu, forza della vita, 
Spirito d'amore, dolce Iddio, 
grembo d'ogni cosa, 
tenerezza immensa, 
verità del mondo sei per me. 

 

Io so quanto amore chiede 
questa lunga attesa 

del tuo giorno, Dio; 
luce in ogni cosa 
io non vedo ancora: 

ma la tua parola 
mi rischiarerà! 
 

 


